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Tecnologia e Costruzione di una Nuova Cultura Materiale

IMPARARE DA VAIA
IL CASO DELLA “TEMPESTA VAIA” NELLE ALPI ORIENTALI COME OCCASIONE PER LA MESSA A PUNTO DI UNA 
STRATEGIA DI RECUPERO E VALORIZZAZIONE DEL LEGNAME ABBATTUTO A CAUSA DI EVENTI CLIMATICI ESTREMI

Massimo Rossetti1, Francesca Camerin2

Abstract
Il paper intende affrontare il tema della valorizzazione del legname abbattuto a causa di eventi climatici estremi sul patrimonio boschivo; in 

particolare, il paper intende focalizzarsi sugli effetti della “tempesta Vaia” che ha colpito le Alpi Orientali nel 2018, sulle sue conseguenze am-
bientali e sulla gestione della cospicua disponibilità di legname da essa derivata, anche in riferimento alle innovazioni tecnologiche disponibili e 
al positivo andamento del settore delle costruzioni in legno, in particolare per quanto riguarda l’edilizia prefabbricata. 

Keywords: Cambiamenti climatici, Gestione forestale, Costruzioni in legno, Edilizia prefabbricata, Strumenti digitali.

1 Dipartimento di Culture del progetto, Università Iuav di Venezia, rossetti@iuav.it
2 Dipartimento di Culture del progetto, Università Iuav di Venezia, fra.camerin@gmail.com
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Technology and Construction of a New Material Culture

,QWURGX]LRQH

Nell’autunno del 2018 ampie zone delle Alpi Orientali sono 
state interessate da un evento senza precedenti nel territorio 
montano italiano. Una tempesta di dimensioni fino ad allora sco-
nosciute, successivamente denominata “Vaia”, ha colpito intere 
aree boschive comprese tra Lombardia orientale, Veneto, Trenti-
no Alto Adige e Friuli, provocando ingenti danni di tipo ambien-
tale ed economico per quanto riguarda sia le comunità locali che 
gli operatori della filiera legno. Un evento di tali proporzioni ha, 
di conseguenza, sollevato diverse questioni, tra le quali come 
intervenire per preservare il patrimonio boschivo italiano e come 
utilizzare il legname abbattuto. Il paper intende quindi indagare 
in che modo oggi si possano affrontare tali temi, ricostruendo lo 
scenario complessivo relativo allo stato dell’arte delle costru-
zioni in Europa e Italia, approfondendo il settore dell’edilizia in 
legno, e illustrando alcune soluzioni di recente attuazione volte 
al miglioramento della gestione sia del patrimonio forestale, sia 
della filiera produttiva del legno.

,O�VHWWRUH�GHOOH�FRVWUX]LRQL�LQ�(XURSD�H�,WDOLD1

Come noto, il settore delle costruzioni in Europa rappresenta 
uno dei comparti più cospicui in termini di investimenti e occu-
pazione. Secondo i dati riportati dalla Commissione Europea, in-
fatti, equivale a circa l’8% del PIL continentale e fornisce lavoro 
a circa 18 milioni di persone (European Commission, 2016).

Dati che però si scontrano con quelli relativi agli ultimi 12 
anni, nel corso dei quali la crisi economica ha provocato una 
sofferenza di settore non riscontrabile precedentemente. Nello 
stesso tempo, nonostante i recenti segnali di ripresa, la situazio-
ne macroeconomica italiana non permette di guardare al futuro 
con ottimismo. I dati infatti parlano chiaro: l’economia italiana, 
a differenza dei principali paesi europei, non ha recuperato i li-
velli pre-crisi, unico caso assieme alla Grecia. Nel 2019, infatti, 
il PIL italiano si è chiuso al di sotto del 4,1% rispetto al 20072 
(ANCE, 2020), e le recenti stime secondo le quali l’economia 
italiana nel 2020 e 2021 dovrebbe crescere in percentuale di po-
chi decimali (ultima tra le economie dei paesi UE) non consento-
no di pensare al futuro con positività. In tutto questo, la crisi del 
settore delle costruzioni incide non poco, a maggior ragione con-
siderando che il suo apporto darebbe un contributo sostanziale 
all’intera economia italiana, dell’ordine di circa mezzo punto di 
PIL all’anno3 (ANCE, 2020).

I dati relativi al periodo di crisi cominciato nel 2007 non la-
sciano spazio a fraintendimenti: si parla della chiusura di circa 
130.000 imprese, con la conseguente perdita di 642.000 posti 
di lavoro (ANCE, 2020). Tra tutti i sottosettori4 indubbiamente 
il più colpito è risultato il residenziale, che ha subito una ridu-
zione del 70% dei livelli produttivi. E nonostante i più recenti 
indicatori evidenzino una certa continuità nella ripresa, la forte 
disomogeneità dei dati tra le diverse aree del paese e un clima 
generale di non completa fiducia impedisce di considerare il set-
tore delle costruzioni in Italia “in sicurezza” rispetto agli effetti 
della crisi economica. L’unico settore che ha sempre presentato 

1 La redazione del presente paper è stata conclusa prima della situazione relativa al Covid-19; i dati riportati risalgono quindi inevitabilmente al periodo antece-
dente.

2 A titolo di paragone, rispetto ai livelli pre-crisi la Germania ha raggiunto un valore pari a +15,5%, e la Francia a +11,3%.
3 Nel ciclo espansivo compreso tra il 1998 e il 2008 il settore delle costruzioni era cresciuto del 28,4% e il PIL del 16,1%. Attualmente, il settore in Italia incide 

per circa l’8% del PIL ed è collegato a circa il 90% dei settori economici.
4 I settori riportati nell’Osservatorio ANCE sono abitazioni (suddivise in nuove e manutenzione straordinaria), e non residenziali, suddivisi in private e pubbliche.
5 Federlegno-Assoarredo (20 gennaio 2020), 4° Rapporto Case ed Edifici in Legno. I risultati del Rapporto si basano sull’indagine annuale condotta dal Centro 

Studi Federlegnoarredo presso le aziende associate; sono compresi i principali operatori italiani del settore delle costruzioni di edifici a struttura portante in 
legno.

6 Il sistema MHM è costituito dall’assemblaggio a incrocio ortogonale di tavole mediante fissaggio metallici. A differenza del sistema X-lam, non presenta com-
ponenti incollate.

un segno positivo è quello della riqualificazione del patrimonio 
abitativo, a conferma della dinamica positiva degli anni prece-
denti, rappresentando circa il 37% del valore degli investimenti 
in costruzioni. C’è però un comparto, in edilizia, che gode di 
buona salute: quello del legno.

,O�VHWWRUH�GHO�OHJQR�LQ�,WDOLD��O¶HGLOL]LD��OD�¿OLHUD�H�OD�JHVWLRQH�
IRUHVWDOH�

Il settore dell’edilizia in legno in Italia può presentare una 
situazione positiva, come si deduce dal 4° Rapporto Case ed 
Edifici in Legno5, che ne delinea lo stato dell’arte per quanto 
riguarda il fatturato, le aziende principali della filiera, le tecniche 
costruttive e la penetrazione nel mercato edilizio e immobilia-
re. Il Rapporto parla di un mondo in salute, in controtendenza 
rispetto agli altri ambiti delle costruzioni, con un fatturato, al 
2018, di 724 milioni di euro, in crescita del 5% rispetto all’anno 
precedente (Federlegno-Assoarredo, 2020). Indubbiamente sul 
dato influisce l’associazione “bioedilizia-legno”, che negli anni, 
a ragione o meno, ha raccolto sempre più consensi anche e so-
prattutto nel cittadino comune, che vede nell’edilizia in legno 
un sinonimo di salubrità, uso di materiali naturali, contenimento 
dei consumi energetici e delle emissioni di gas serra; fattori ai 
quali si aggiunge una velocità di costruzione maggiore rispetto 
ad altre tecniche costruttive, che può tradursi in un certo conte-
nimento dei costi.

Secondo i dati riportati nel Rapporto, il mercato dell’edilizia 
in legno ha consolidato la propria quota di mercato nelle costru-
zioni: rispetto al 2017, nel 2018 sono cresciute sia le importa-
zioni di prefabbricati (36,6 milioni, +9,5%) e strutture in X-lam 
(148 milioni, +27%), che le esportazioni di case (50 milioni, 
+28%). L’Italia è al quarto posto in Europa (dietro a Germania, 
Svezia, Regno Unito, e davanti all’Austria) come produzione di 
prefabbricati in legno: i numeri parlano di 3.200 abitazioni, con 
al primo posto il Trentino Alto Adige (21%), quindi il Veneto 
(16%), la Lombardia (16%), e l’Emilia Romagna (8%) (Federle-
gno-Assoarredo, 2020).

Il Rapporto prende in considerazione 203 imprese, consi-
derate le principali nel settore, alle quali fa capo il 52% degli 
edifici in legno realizzati, pari a una fatturazione equivalente al 
54% del totale. Si tratta quindi di un campione significativo, che 
comprende diversi sistemi strutturali, quali il X-lam, il sistema a 
telaio, l’MHM6 (Massive Holz Mauer®), e il sistema Blockbau. 
L’edilizia in legno si presenta, nell’ambito del settore delle co-
struzioni, come uno dei settori più solidi e promettenti, anche in 
previsione delle tendenze future.

Ed è in tale scenario che l’evento della tempesta Vaia ha con-
tribuito a portare alla luce questioni di forte interesse comune: 
la gestione delle quantità di legno abbattute e, più in generale, la 
situazione delle foreste e della filiera del legno, e l’apporto posi-
tivo che in tal senso possono fornire le tecniche contemporanee 
di produzione e lavorazione del materiale. 

I temi della gestione delle foreste, dell’utilizzo del legno e 
della tutela della filiera di produzione sono infatti argomenti di 
grande importanza e attualità negli ultimi anni in Italia (Corona 
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and Barbati, 2010; Callegari and Zanuttini, 2011), anche a se-
guito di radicali cambiamenti nella struttura amministrativa di 
riferimento: «L’Italia ha una grandissima tradizione per quanto 
riguarda sia gli studi che la gestione delle foreste: un paese che 
godeva di un’efficiente azienda di stato per le foreste demaniali 
come in tutta Europa, che è stata smembrata nel 1977 e dalla 
quale sono nate realtà a scala regionale che sono diventate inef-
ficaci. L’Azienda di Stato per le Foreste Demaniali non c’è più, 
ed è stato abolito il Corpo Forestale dello Stato. Tutto questo a 
fronte di un quadro comunque positivo per le foreste, passate 
da circa il 20% al 35% della superficie nazionale, e in buona 
salute dal punto vista fitosanitario. All’aumento della superficie 
fruttante però non corrisponde un’adeguata capacità di raccolta; 
quindi è come avere a che fare un corpo sano, giovane e reattivo, 
ma non gestito bene»7. 

Analogamente all’ambito di gestione forestale, anche sul 
fronte della produzione non sembra esserci un’adeguata consi-
derazione delle necessità di filiera: «Col venir meno della figura 
dei forestali c’è stato un minore controllo anche sull’attività dei 
boscaioli, che hanno spesso utilizzato in maniera indiscriminata 
il materiale, attirando operatori delle filiere d’oltralpe, con se-
gherie molto più attrezzate di quelle italiane, in grado di produr-
re a prezzo molto più basso, con le ovvie conseguenze negative 
per la filiera italiana. Si è di conseguenza distrutto il settore delle 
prime lavorazioni, mentre le seconde e terze lavorazioni, oggi 
ancora attive, sono costrette a rifornirsi dall’estero. Una situa-
zione come questa gioca a favore dell’industria d’oltralpe, che 
sta iniziando a intaccare anche le seconde e terze lavorazioni, 
proponendosi con prodotti sempre più finiti»8.

La situazione appare ancora più contraddittoria se si guarda 
al Veneto, dove si trova uno dei principali esempi di gestione 
forestale della storia: «In Veneto c’è una cultura veneziana – e 
successivamente austriaca – all’interno della quale è nata la ci-
viltà forestale; non ci sono foreste al mondo come il Cansiglio, 
pianificate da 500 anni; al massimo si trovano da 300 anni in 
Francia o Germania»9. 

Temi quindi particolarmente attuali e di difficile gestione, 
che la tempesta Vaia ha contribuito, se fosse necessario, a sot-
tolineare. 

/D�WHPSHVWD�9DLD��XQ�HYHQWR�VHQ]D�SUHFHGHQWL

Tra il 28 e il 30 ottobre 2018 ampie zone delle Alpi Orientali 
tra Lombardia, Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli sono sta-
te interessate da una tempesta di intensità anomala – nella sola 
giornata del 29 ottobre sono state raggiunte velocità del vento 
pari a 200 km/h – che ha abbattuto circa 14 milioni di alberi per 
un ammontare complessivo di circa 8,7 milioni di metri cubi di 
legname, quantità equivalente alla produzione nazionale in un 
periodo compreso tra 5 e 7 anni. Ed è proprio il vento e non, 
contrariamente a quanto si crede, gli incendi, la principale causa 
di danni agli alberi in Europa: si stima che all’anno vengano 
abbattuti circa 38 milioni di metri cubi di legname (oltre il 50% 
del totale). Come termine di paragone, è stato stimato che il fuo-
co produca circa il 16% dei danni totali, quindi quasi un terzo 
rispetto a quelli dovuti al vento (Motta et al., 2018). Gli effetti di 
Vaia (Fig. 1, 2) si possono individuare in diversi ambiti: l’abbat-
timento di una quantità di legname molto superiore rispetto alla 
normale produzione annuale; lo sconvolgimento ambientale, sia 
come dissesti idrogeologici (smottamenti, frane, alluvioni, ecc.), 

7 Giustino Mezzalira, Direttore Sezione Ricerca e Gestioni Agroforestali Veneto Agricoltura; Agripolis, Legnaro (PD), 3 marzo 2020; intervista privata.
8 Enzo Bozza, titolare Bozza S.r.l. e Presidente del Consorzio Legno Veneto; Agripolis, Legnaro (PD), 3 marzo 2020; intervista privata.
9 Giustino Mezzalira; intervista privata.
10 Giustino Mezzalira; intervista privata.

sia come ecosistema; danni estesi alle infrastrutture, quali strade, 
linee elettriche e telefoniche; non ultimo, le ricadute sulla pro-
grammazione del prelievo di legname, con le relative ripercus-
sioni sull’indotto per gli anni a venire (AA.VV., 2018).

Un evento di tale portata ha quindi avviato una serie di in-
terrogativi finalizzati a individuare strategie sia per l’utilizzo del 
legno – in particolare in considerazione dell’aumento della fre-
quenza di tali eventi meteorologici (Motta et al., 2018) – sia per 
il rinnovamento della filiera, nello specifico per quanto riguarda 
la valorizzazione del patrimonio boschivo, l’evoluzione delle 
tecniche costruttive e l’uso di strumenti avanzati e digitali. Il 
tema dell’utilizzo del legname prodotto da danni al patrimonio 
boschivo appare quindi in linea sia con il previsto aumento di 
eventi climatici ventosi, per i quali sono già state messe a punto 
linee di intervento, sia con la progressiva crescita dell’interesse 
verso le costruzioni in legno in Italia, che vedono un incremento 
nelle applicazioni, soprattutto per quanto riguarda edifici prefab-
bricati, attualmente al quarto posto in Europa (Mancini, 2019).

In particolare, per quanto riguarda manifestazioni climatiche 
estreme, il settore del legno ha ormai accettato la loro presen-
za: «Fenomeni del genere sono già successi in passato, ma è 
in tempi recenti che questi accadono con maggiore frequenza, 
all’incirca dall’inizio degli anni ’90 del XX secolo. Di fronte 
a tali primi avvenimenti, chi aveva un’economia forestale più 
strutturata di quella italiana si è preparato per tempo; ad esempio 
la Svizzera ha oggi una serie di dati trentennali sulle tecniche di 
ricostruzione delle foreste. Per noi Vaia è stata la prima volta, e 
ci siamo arrivati impreparati»10.

Questi eventi, però, come detto, non si limitano a provoca-
re conseguenze all’ambiente, bensì incidono sull’intero settore 

Fig. 2
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produttivo, soprattutto dal punto di vista economico: «Nello 
stesso momento ci sono state due volontà molto chiare: forzare 
la vendita dei tronchi abbattuti e privilegiare gli aspetti di prote-
zione civile: la messa in sicurezza degli argini, il ripristino del-
le linee elettriche e telefoniche, ecc.; è stata, va detto, un’opera 
straordinaria. Non altrettanto invece è stato per la materia legno, 
perché lo spingere alla vendita ha portato a una perdita di valore 
compreso tra il 60 e l’80% del valore capitale per il proprietario. 
Lotti che prima venivano venduti a 60-70 € al metro cubo, sono 
stati venduti tra 7 e 20 €»11. 

Questo non va sicuramente nella direzione di una valoriz-
zazione del patrimonio forestale, né della tutela della filiera 
produttiva. E alle difficoltà sorte a seguito degli eventi climati-
ci deve aggiungersi una scarsa capacità da parte degli operatori 
della filiera legno di “fare rete”: «Gli imprenditori del sistema 
legno sono per lo più piccoli e medi imprenditori e oggettiva-
mente esistono delle grosse difficoltà nel fare rete, quando in-
vece proprio in situazioni come quella generata da Vaia sarebbe 
necessario avere una forte una rete di imprese per promuovere e 
portare avanti investimenti nel settore»12.

A fronte di tale situazione, la scelta di utilizzare nuovi stru-
menti, anche digitali, può quindi essere cruciale per migliorare 
la gestione sia del patrimonio forestale che della materia prima 
legno.

6WUXPHQWL�H�LQL]LDWLYH�D�VXSSRUWR�GHOOD�JHVWLRQH�GHO�SDWULPR-
QLR�ERVFKLYR��GHOOD�¿OLHUD�GL�SURGX]LRQH�H�GHOO¶HGLOL]LD�SUH-
IDEEULFDWD�WHPSRUDQHD

La gestione del patrimonio forestale e la tutela della filiera di 
produzione del legno sono quindi due campi nei quali concen-
trare gli sforzi nell’immediato futuro. In tale ambito, in tempi 
recenti è inoltre apparso evidente come la gestione degli eventi 
atmosferici estremi dovuti alle alterazioni climatiche sia un fe-
nomeno col quale sarà necessario confrontarsi in maniera sem-
pre più frequente. Non a caso nel 2008 l’UFAM, Ufficio Fede-
rale dell’Ambiente Svizzero, ha pubblicato il «Manuale relativo 
ai danni da tempesta. Aiuto all’esecuzione per far fronte ai danni 
alle foreste provocati da tempeste di importanza nazionale»13 
(UFAM, 2008). In realtà la prima edizione risale addirittura al 
1984; successivamente il Manuale venne rielaborato e ripubbli-
cato nel 1993, dopo la tempesta “Vivian” del 1990, ed ebbe una 
terza revisione dopo la tempesta “Lothiar” del 1999, che col-
pì vastissime zone a nord delle Alpi, provocando danni persino 
superiori a quelli di Vaia. Si tratta quindi di un vero e proprio 
strumento operativo da utilizzare non se dovesse accadere una 
calamità, bensì quando.

Il Manuale UFAM non è però l’unico risultato di una rin-
novata attenzione nella gestione delle foreste e della materia 
legno a seguito di eventi climatici estremi. Dopo Vaia, per la 
ricognizione del territorio e il rilevamento dei danni sono stati 
utilizzati droni e satelliti, oltre a sensori RGB multispettrali e 
LIDAR. Inoltre, è stata messa a punto una piattaforma on-line 
per il monitoraggio degli eventi, comprendente dati e informa-
zioni sul legname venduto e disboscato, ortofoto ad alta risolu-
zione, immagini ad infrarosso, l’analisi automatica degli schianti 
e piani di riassetto forestale (Fig. 3). A corollario, nell’attuale 
momento storico anche il tema del teleriscaldamento potrebbe 

11 Giustino Mezzalira; intervista privata.
12 Enzo Bozza; intervista privata.
13 Il Manuale offre un aiuto al personale forestale chiamato a decidere su come intervenire nelle aree devastate da catastrofi causate da tempeste, nell’intento di 

garantire la continuità delle funzioni del bosco e di creare le premesse per la riforestazione.
14 Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014-2020, all’interno dell’obiettivo generale “Investimenti in favore della crescita e l’Occupazio-

ne” – Reg. 1304/2013 – Asse I Occupabilità – “La ricerca a sostegno della trasformazione aziendale – Innovatori in azienda” (DGR n. 11/2018); responsabile 
scientifico Massimo Rossetti, assegnista di ricerca Francesca Camerin.

(e forse dovrebbe) prendere piede, soprattutto in considerazione 
del materiale risultante dalle lavorazioni. 

Anche il mondo digitale è entrato fortemente a contribuire 
alla gestione del legno, ad esempio proprio nell’analisi delle 
condizioni dei tronchi prima del taglio. Da alcuni anni sono in-
fatti disponibili macchine per la tomografia assiale computeriz-
zata che analizzano il tronco prima del taglio in modo da indivi-
duare eventuali difetti interni, cricche, inneschi di fessurazioni, 
ecc., e permettere un più efficiente taglio e una valorizzazione 
del materiale (Fig. 4).

Ma il legno si propone ormai da tempo come uno dei ma-
teriali privilegiati anche nel campo dell’edilizia prefabbricata 
temporanea; esempio ne è il recente programma di ricerca finan-
ziato dalla Regione Veneto, che ha visto la progettazione di un 
prototipo di edilizia abitativa temporanea dove ospitare anziani 
non autosufficienti in caso di riqualificazione edilizia di case di 
riposo. La ricerca intitolata «Studio di unità abitative provviso-
rie innovative in legno per il ricovero e la sistemazione di perso-
ne anziane in caso di riqualificazione funzionale di edifici adibiti 
a case di riposo», sviluppata dall’Università Iuav di Venezia in 
qualità di ente capofila in collaborazione con la University of 
Kent di Canterbury (UK), l’azienda Bozza S.r.l., la rete d’im-
prese Green Tech Italy e il Consorzio Legno Veneto e conclusasi 
nell’autunno del 201914, ha messo a sistema temi quali la riquali-
ficazione del patrimonio immobiliare italiano, il progressivo in-
vecchiamento della popolazione e le sue relative ricadute sociali 
ed economiche, proponendo una soluzione di edilizia abitativa 
temporanea in legno, con caratteristiche di smontabilità, traspor-
tabilità e adattabilità a molteplici configurazioni, con particola-

Fig. 3

Fig. 4
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re attenzione anche agli aspetti di Circular Economy e di LCA. 
(Fig. 5 e 6).

In conclusione, l’avvento della tempesta Vaia, in considera-
zione dei suoi effetti e dell’elevata probabilità che eventi simili 
si verifichino nuovamente, anche in tempi brevi, può costituire 
l’occasione per un ripensamento e una riorganizzazione sia della 
gestione delle foreste, sia della filiera di produzione del legno, 
in considerazione in particolare del suo buono “stato di salute”, 
rispetto ad altri settori delle costruzioni, e alla forte espansione 
dell’edilizia prefabbricata. 

5LQJUD]LDPHQWL
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Fig. 6

Fig. 1 - Effetti della tempesta Vaia. Val Visdende, provincia di Belluno. Credits: Massimo Rossetti

Fig. 2 - Lavori di pulitura e spostamento dei tronchi abbattuti della tempesta Vaia. Val Visdende, provincia di Belluno. Credits: Massimo Rossetti

Fig. 3 - Ortofoto ad alta risoluzione di alcune zone colpite dalla tempesta Vaia. Fonte: https://www.regione.veneto.it/web/veneto-in-ginocchio

Fig. 4 - Software d’ottimizzazione del taglio CT Log Computed Tomography. Fonte: cortesia di Microtec S.r.l. GmbH

Fig. 5 - Progetto di unità abitative temporanee in legno dove ospitare anziani non autosufficienti in caso di riqualificazione di edifici adibiti a case 
di riposo. Planimetria dell’unità abitativa base. Elaborazione degli autori

Fig. 6 - Schema dell’aggregazione di base: quattro camere doppie (in blu) con bagni privati interposti (in verde) e corridoio distributivo centrale.  
Elaborazione degli autori




